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Il caso Epstein  e il progetto Venere  
 

 
Le perversioni non sono né bestialità né degenerazioni nel senso passionale della parola:  

esse costituiscono lo sviluppo di germi tutti contenuti nella  
disposizione sessuale indifferenziata del bambino,  

la cui repressione o volgimento verso fini asessuali più alti, 
 la «sublimazione», è destinata a fornire le energie 

 per gran parte dei nostri contributi alla civiltà. 
Sigmund Freud,  

Frammento di un'analisi d'isteria, 1901 

 
 

Di tutte le perversioni sessuali,  
la più singolare è di sicuro la castità. 

Remy de Gourmont,  
Fisica dell'amore, 1903 

 
Secondo le e-mail appena pubblicate nei file di Epstein, Jeffrey Epstein, condannato per reati 
sessuali, ha pagato per dei test genetici in un apparente tentativo di sfruttare il proprio materiale 
genetico per la medicina rigenerativa, che mira a riparare il corpo sviluppando nuovi tessuti e 
organi man mano che quelli vecchi si usurano. 
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Diversi anni dopo essere stato condannato nel 2008 per favoreggiamento della prostituzione, 
anche di una minorenne, Epstein pagò per dei nuovi test un medico presso uno degli ospedali più 



importanti degli Stati Uniti e studiò la creazione di cellule staminali fondamentali per l'immunità e 
la guarigione. 
 
Il ricercatore, Joseph Thakuria,  
 

  all'epoca era un medico senior presso il Massachusetts General 
Hospital (MGH) di Boston e collaborava a un progetto di studi genomici su larga scala presso la 
Harvard Medical School. 
 
In una dichiarazione alla CNN, Thakuria ha affermato che Epstein è stato anche iscritto all'Harvard 
Personal Genome Project, un enorme database pubblico globale di informazioni genetiche 
raccolte da volontari, a disposizione di scienziati e ricercatori per approfondire la conoscenza di 
tratti e geni. 
Thakuria non è mai stato pubblicamente associato a Epstein e non è accusato di alcun illecito. 
Un rappresentante di Harvard ha affermato che il MGH è un'affiliata di Harvard, ma che Thakuria 
non era un dipendente diretto di Harvard o del Wyss Institute, che supervisiona il Personal 
Genome Project. 
 
 Il MGH non ha alcuna documentazione relativa all'approvazione di Thakuria per gli studi descritti 
nelle email di Epstein. Thakuria ha lasciato l'ospedale nel 2022, ha affermato un portavoce del 
MGH. 
 
Tra i documenti presenti nei fascicoli su Epstein pubblicati dal Dipartimento di Giustizia c'è  
Una proposta  che Thakuria inviò a Epstein nel febbraio 2014, invitandolo a finanziare un progetto 
privato che avrebbe sequenziato il genoma dei suoi pazienti per scoprire i fattori genetici che 
determinano le loro malattie. Nella proposta, Thakuria solleva anche la possibilità di condurre 
indagini genetiche specifiche per Epstein. 
 
Pochi mesi dopo, a giugno, Thakuria inviò a Epstein una fattura dettagliataer una serie di progetti, 
che includevano un investimento iniziale di 2.000 dollari per il sequenziamento di parte del 
genoma di Epstein. La fattura includeva una stima del costo per "studi personalizzati sulla 
longevità" che prevedevano l'uso dell'editing genetico. La fattura indicava che Epstein aveva 
fornito un campione di saliva. 
 



 
 
L'investimento iniziale comprendeva 1.000 dollari per sequenziare una porzione del suo genoma, 
nota come esoma, e 1.000 dollari per sequenziare i fibroblasti, cellule presenti nel tessuto 
connettivo come la pelle e i muscoli, che sono state utilizzate in un campo di ricerca relativamente 
nuovo, volto a invertire l'invecchiamento. 
 
Lo stesso giorno, lo staff di Epstein inviò un assegno da 2.000 dollari. 
 
"Il signor Epstein era iscritto al Personal Genome Project, che avrebbe studiato la sua 
predisposizione genetica a diverse patologie. A un certo punto, gli è stato fornito un assegno di 
2.000 dollari per coprire le spese del sequenziamento del DNA", ha affermato Thakuria nella 
dichiarazione. 
"Ero un medico-ricercatore e lui [Epstein] era un soggetto di ricerca", ha aggiunto. "Abbiamo anche 
avuto delle prime discussioni sulla possibilità che finanziasse la ricerca, ma non si sono mai 
concretizzate". 
"Mi sento malissimo per quello che hanno dovuto passare le sue vittime e mi rammarico di non 
aver saputo di più sul suo passato e sulla portata dei suoi crimini", ha detto Thakuria. 
Parte della proposta prevedeva la modifica delle cellule staminali di Epstein "per introdurre 
mutazioni in coltura che si ritiene possano aumentare la longevità", utilizzando la tecnologia di 
editing genetico CRISPR, all'epoca innovativa, ha scritto Thakuria. 
"Offro questo servizio solo a Jeffrey. A causa di tutto il lavoro che richiede, al momento non c'è 
abbastanza banda per offrirlo a più di una manciata di persone", ha aggiunto. 
 
La fattura offriva una serie di opzioni per la ricerca futura, come la creazione di nuove cellule 
staminali a partire da 10.000 dollari e studi sulla longevità più ampi che includessero altri pazienti, 
e indicava che il sequenziamento dell'intero genoma di Epstein avrebbe potuto costare " 11.400 
dollari (21.000 dollari se avesse voluto includere entrambi i genitori; non sono sicuro che ciò sia 
fattibile)". 
 

L'intera gamma dei progetti proposti, 
come descritti nella fattura, sarebbe costata 193.400 dollari. 

 
La CNN non ha trovato traccia del pagamento di tali servizi da parte di Epstein, ma le email tra 
Thakuria, Epstein e i suoi assistenti continuarono almeno fino al 2015. In queste email, gli 
assistenti di Epstein cercavano di dare seguito al lavoro iniziale di Thakuria. A un certo punto, 



Epstein si irritò con Thakuria per i ritardi e minacciò di denunciarlo ai suoi superiori se i risultati 
non fossero arrivati rapidamente. 
 
Si dice che Epstein abbia avuto anche delle discussioni con degli scienziati durante le quali ha 
valutato l'idea di utilizzare i propri geni per seminare una nuova razza umana. Le email pubblicate 
più di recente gettano nuova luce sui rapporti di Epstein con i principali scienziati nel campo della 
ricerca genomica e sollevano interrogativi su come alcuni possano aver cercato finanziamenti da 
lui. 
 
Nella sua dichiarazione alla CNN, Thakuria ha affermato di essere stato presentato a Epstein da 
George Church, un importante ricercatore di genomica di Harvard, come potenziale soggetto di 
ricerca per il Personal Genome Project. 
 
Church, che è stato pioniere dell'editing genetico con l'allora innovativa tecnologia CRISPR – 
utilizzata per tagliare, aggiungere e modificare specifiche sequenze genetiche – era stato 
precedentemente associato a Epstein, con il quale si scambiava spesso email e donava fondi per la 
sua ricerca. Church si è scusato nel 2019 per la sua continua collaborazione con Epstein, 
definendola "visione a tunnel da nerd" in un'intervista con STAT  
 
Epstein si è suicidato nel 2019 mentre era in attesa del processo per le accuse federali di traffico 
sessuale. Il finanziere caduto in disgrazia era da tempo interessato all'editing genetico. Attraverso 
la sua fondazione, ormai defunta, Epstein ha donato alla World Transhumanist Association, ora 
chiamata Humanity+, come riportato per la prima volta dal  New York Times nel 2019.  
 
Humanity+ promuove "tecnologia e scienza basata sull'evidenza per espandere le capacità umane" 
e invertire il processo di invecchiamento. 
 
Church, che non è stato accusato di alcun illecito legato a Epstein, non ha risposto a una richiesta 
di commento da parte della CNN. Il portavoce di Harvard ha rimandato la CNN alle dichiarazioni di 
Church del 2019 in risposta a domande su di lui. 
 
Alcune delle cose descritte da Thakuria nella sua fattura erano poco chiare. La voce più importante 
della fattura era di 160.000 dollari per una ricerca da lui chiamata "The Venus Project". 
 
"Jeffrey e [io] abbiamo discusso brevemente di uno studio di ricerca genomica che ho battezzato 
progetto Venus (lui saprà di cosa si tratta)", ha scritto Thakuria nella fattura del giugno 2014. 
"Posso farlo per lui, ma svolgere questo lavoro sarebbe di grande aiuto se avessi una buona 
infrastruttura bioinformatica". 
 
"[Epstein] ha menzionato che 200 partecipanti a questo progetto sono in grado di portare a 
termine questa ricerca su 'Venere'", ha aggiunto. 
Nella sua dichiarazione alla CNN, Thakuria ha affermato che il progetto era "un'idea del signor 
Epstein, molto preliminare, che non è mai andata da nessuna parte". 
 

Baedeker: meno male…. 


